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Dalla matura e consapevole risposta democratica alla criminale provocazione di Sezze, un impulso delle masse popolari al cambiamento 

PER AFFERMARE I NUOVI PROCESSI DI INTESA E UNITA 
,'• \i 

Battuto il piano reazionario per creare panico e far degenerare il clima della campagna elettorale - Di fronte alla necessità del confronto sui pro
blemi reali, la DC ha scelto la strada dell'immobilismo e delle pregiudiziali anticomuniste - Discussione attenta e ragionata del PCI con la gente 
sulle scelte da compiere per superare la gravità della crisi • Proposta di programmi comuni tra le forze democratiche per amministrare gli enti locali 
La fierezza e la compo-

Mezza con cui la gente di 
Sezze ha saputo reagire In 
modo unitario di fronte alla 
crimknale provocazione fasci
ata, in cui è stato ucciso il 
compagno Luigi Di Rosa, è 
II segno della grande matu
rità e consapevolezza demo 
cratica raggiunte dalle masse 
popolari e lavoratrici in pro
vincia di Latina e più in gene
rale, nel nostro paese, il « ve 
nerdl nero», innescato dui 
golpista Saccucci, faceva pur-
te di un diseg/no provocato 
rio di più va.->ta portata, ten
dente a concentrare l'attacco 
contro le forze e le istitu
zioni democratiche, con lo 
obiettivo di creare panico, ali 
mentare reazioni irrazionali. 
spargere altro sangue. Una 
manovra chiara delle forze 
reazionarie — di cui il MSI 
e I suoi squadristi si fanno 
braccio armato — che in que
lita delicata fase elettorale 
vuole Intimorire le masse pò 
polari, colpire le conquiste-
democratiche. Impedire ulte
riori sensibili avanzate di nuo
vi processi di intesa e di 
unità per il cambiamento. 

A Sezze, come in tutta la 
provincia di Latina, come nel 
Paese, questo tentativo ha 
fatto fallimento. Così come 
è fallito l'obiettivo propagan
distico di Fanfanl e della DC 
di concentrare 11 dibatti to e 
l'attenzione dell'opinione pub 
blica su falsi problemi, co 
struitl BU vecchi schemi qua
rantotteschi, da « crociata ». 
presentando questa campagna 
elettorale come una sorta di 
scontro frontale tra DC e PCI. 
Il giudizio degli elettori non 
è stato sviato dalla paura, 
dalle provocazioni, dalle mal
destre operazioni per resusci
tare la famigerata teoria de 
gli opposti estremismi. La 
gente, i lavoratori, i ceti me
di, hanno chiesto invece pro
posto concrete, hanno riflet
tuto sulla crisi economica. 
sulle sue cause, sulla neces
sità di trovare una strada 
giusta per 6uperarla. Di fron
te a questa esigenza, chiara. 
la DC non ha saputo far al
tro che riproporre se stessa 
e il suo modo di governare. 
arrogante, clientelare, inca
pace di dare una risposta 
adegata. ferma, contro le 
trame reazionarie e eversive 
che inquinano le stesse isti
tuzioni democratiche. • 

Ora. non sfugge a nessuno 
che i dati della crisi econo
mica sono gravi e preoccu
pant i : le ore di integrazione 
sono salivi nel '75 a tre mi
lioni nella provincia di La
tina, superando gli stessi li
velli nazionali, già altissimi: 
il numero del disoccupati è di 
oltre dodicimila persone: al 
frettanti sono coloro che la
vorano nella sottoccupazione. 
a sottosalario, nella estensio
ne delle attività precarie (spe
cialmente le masse femmi
nili). 

Cambiare è urgente. Oc 
corre, nelle istituzioni della 
provincia pontina come nei 
governo del paese, una guida 
nuova autorevole, che veda 
una partecipazione diretta del 
PCI. nel quadro di una pò 
litica di larghe intese, per 
avviare le linee del risana
mento amministrati /o e d-.'l'«» 
ripresa economica e produt
tiva. rafforzando il tessuto de 
mocratico e la partecipazio
ne popolare agli indirizzi d«l-
l'attività di governo. Questa. 
in sintesi, la proposta comu
nista: che è. al tempo stes
so. anche il risultato dei prò 
cessi aperti dopo il voto del 
15 giugno, e che in provincr.i 
di Latina hanno dato il loro 
esito positivo. Diverse giunte 
comunali sono nate sulla base 
delle larghe intere (Terrari-
na. Cisterna. Pontinia. Castel 
forte); diversi gli enti lo-
cali in rui si è giunti ad 
un programma comune a tut
te le forze democratiche (Fon 
di. Sonnino. la stessa Pro 
vincia di La t in i ) ; ne^ìi altri 
comuni, è aperto un control lo 
di tipo nuovo. 

Si t ra t ta di un processo da 
consolidare e sviluppare, por 
seguendo la via del confronto 
e dell'unità delle forze de
mocratiche. battendo pregiu
diziali. intransigenze, ostina 
zioni conservatrici. Numcrobf 
amministrazioni comunali. Ir 
comunità montane, per i loro 
fini programmatici e di in
tervento. i consorzi industria 
li e quelli culturali non poo 
sono essere diretti senza un 
rapporto corretto e di colla 
borazione tra le forze demo
cratiche. La linea di rottura 
e di scontro, che la DC per
segue In questa campagna e-
lettorale. non soltanto Impe
disce il necessario sforzo uni
tario per superare la crisi. 
ma rischia di annullare gli 
stessi passi a ran t i già com
piuti. gettando le istituzioni 
democratiche ne'.l' immobili
smo. mortificando g!i ftcjssi 
strumenti di intervento, fa
cendo avanzare la grave mi
naccia del commissariamento 
per molte assemblee elettive 

Per questo, il PCI ha insi
stito con coerenza, pacatezza. 
fermezza nel prospettare a d 

ogni elettore che il pencolo 
maggiore, oggi, consiste nel 
lasciare le cose come stanno. 
nel mantenere Inalterata la 
forza della DC, che 'e con
sentirebbe di continuare nei 
suo tradizionale sistema di 
governo e di potere. La li
nea democristiana di contrap 
posizione pregiudiziale ai co
munisti. e allu loro proposta 
unitaria per il risanamento e 
il rinnovamento del paese. 
non ha trovato credito presso 
le altre forze politiche, se si 

. fa eccezione al disperato ap
pallo missino per un fron'e 
Anticomunista, che maschera 

in realtà il progetto eversivo 
teso \\ distruggere libertà e 
Istituzioni democratiche. E' 
anche questo il segno della 
debolezza dello scudo crocia
to. e della sua incapacità a 
formulare una indicazione pò 
litica e programmatica, che 
non sia la riproposizione, in 
fornva arrogante, del proprio 
pie-dominio. La propasta uni
taria avanzata dal PCI è la 
sola garanzia per sconfiggere 
le pretese de. per avviare un 
reale cambiamento ne'l'.i vita 
economica e sociale, instau
rando nuovi rapporti tra le 
forze politiche democratiche. 
in un quadro di collaborazio
ne in cui tutti arrechino un 
proprio, autonomo e positivo 
contributo. * 

L'insistenza con cui i co
munisti si battono contro 
1" immobilismo, le manovre 
reazion'arie, 1 tentativi di ali 
montare caos e paura, fa 
leva .sulla convinzione che il 
Paese è cambiato — lo ha 
già dimostrato con 11 referen
dum sul divorzio e il 15 giu
gno del '75 — e esige oggi 
un mutamento generale nella 
direzione politica del paese 
per affrontare in modo ade
guato la situazione economica 
e sociale, risanare e rinno
vare la vita pubblica. La localltì Ferro di Cavallo a Sezze, gremita di folla, durante I funerali di Luigi DI Rose, assassinato dalla squadracela fascista di Saccucci 

Smascherata la natura eversiva del partito neofascista 

Il MSI centro 
di violenze 

e provocazioni 
nell'agro pontino 

Una rete di collegamenti e coperture allo squadrismo 
Inammissibile tolleranza da parte di alcune autorità dello 
Stato • La denuncia del PCI e delle torze democratiche 

I tragici fatti di Sene hanno contribuito notevolmente a 
smascherare il volto eversivo del MSI, facendo cadere il velo 
di « credibilità » con cui questo partito aveva tentato finora 
di ammantarsi. Sono venute fuori le connivenze. i collega
menti con alcuni rettori dello Stato, la natura eversiva delle 
imprese criinino.se ordite dal partito neofascista. (ìià in crisi 

da qualche anno ~ dopo l'im
pulso delle lotte studentesche 

La politica economica de ha incoraggiato la rapina dei miliardi pubblici 

Disoccupazione e squilibri dopo il « boom » 
Sono almeno dodicimila i senza lavoro e altrettanti i sottoccupati — Le fabbriche sorte in maniera disordinata ed irrazionale - Il ricatto dello scudo crociato 
agli industriali pontini — Lo spopolamento delle campagne e l'impoverimento dell'agricoltura — Sulle spalle dei lavoratori le conseguenze del malgoverno 

Numerosi giovani presentati nelle liste per il Comune 

Itri: nei candidati del PCI 
il segno del rinnovamento 

A Itri, il PCI ha presentato candidati 
al Comune (il 20 giugno, qui come a 
Priverno, si voterà anche per il consi
glio comunale): una lista composta es
senzialmente di giovani, che segna una 
precisa linea di saldatura t ra la realtà 
della condizione giovanile, e il nucleo 
operaio e bracciantile della zona. Ca
polista è Nicola Maggiarra. laureato di
soccupato; seguono Giovanni Suprano, 
Mario Riccardi. Quirino Ruggeri, Sal
vatore Agresti, Francesco Paolo Arazano. 
Gianpaolo Ciccarelli, Quirino D'Ansel
mo, Franco Di Mascolo. Salvatore Di 
Nola. Italo La Rocca, Mario La Rocca. 
Antonio Meschino. Teresa Palazzo. Vin
cenzo Pelliccia. Lorenza Ruggieri. Ma
rio Saccoccio, Angelo Stamegna, Naza
reno Suprano. 

In queste candidature, si esprime la 
proposta avanzata dai comunisti di Itri 
per amministrare la cittadina, che fino 
ad oggi è stata retta da una giunta 
composta dal PCI. dal PSI e da un 
cattolico democratico. L'amministrazio
ne ha molte realizzazioni al suo att ivo; 
l'avvio del piano regolatore, della siste
mazione del centro storico, la lotta al
l'abusivismo, la ripresa dell 'attività edi
lizia. Ad Itri, poi, positiva è s ta ta la 
lotta del movimento operaio, per ripren
dere la produzione alla camiceria (che 
occupa 160 ragazze), unica att ività in
dustriale esistente, e che i proprietari 
volevano smobilitare. 

Per quanto riguarda le prospettive, nel
l'immediato. la giunta ha tut to un pro
gramma per rivitalizzare la pastorizia 
nella zona. Infatti 11 Comune è ent ra to 
in cooperativa con i pastori, dando pa
scoli e aiuti finanziari. 

Il programma avanzato dal PCI è uni
tario e aperto alle al tre forze democra
tiche presenti nel consiglio comunale. 
Ma tra queste va denunciato l'atteggia
mento provocatorio della DC, che ripe
tutamente ha disertato i lavori del con
siglio, 

Centro, da sempre, di emigrazione (in 
poco meno di 20 anni la popolazione è 
notevolmente diminuita), solo da poro 
tempo Itri registra un lieve incremento 
degli abitanti , ma questo dato è anche 
la conseguenza del rientro dall 'estero 
dei « disoccupati ». E proprio dall'estero 
torneranno per votare il 20 giugno circa 
600 emigrati che rappresentano il 23 ' ; 
circa degli elettori, che sono in totale 
5.103, dei quali 2.545 uomini e 2.558 donne. 
La presenza di queste ultime e dei gio
vani nella lista del PCI — e proprio i 
giovani della FGCI sono da tempo im
pegnati su una serie di attività sui pro
blemi della emigrazione (convegni, ma
nifestazioni. un giornalino inviato al
l'estero ecc.) — dimostra tra l'altro la 
volontà di a t tuare una politica che fac
cia fronte alle necessità dell'occupazione, 
perché non si debba più emigrare. 

La presenza nella nostra 
provincia di circa 300 fab
briche (piccole, medie e re
lativamente grandi). delle 
grandi azjende capitalistiche 
e di una "agricoltura con ol
tre 3.000 ettari coperti a ser
re. non è riuscita a garantire 
l'occupazione per tutti i lavo
ratori e non ha determinato 
uno sviluppo equilibrato e 
una adeguata crescita della 
economia pontina. 

Ancor oggi nella provincia 
di Udina ci sono decine di 
migliaia di lavoratori disoc
cupati permanenti ed altre 
migliaia di lavoratori sottoc
cupati nonché tutta una fa
scia di lavoro nero specie 

nelle zone collinari. 
Sono uli stessi industriali 

pontini a lamentare * la gra
vità della crisi » che ha col
pito particolarmente « il set
tore tessile, quello metalmec
canico ed elettronico e quelli 
collegati con l'attività edili
zia ». K' ormai riconosciuto 
anche da certi settori demo
cristiani (ma questo non li 
escludo dalla loro responsabi
lità in pioposito) che il «mi
racolo economico » a Latina 
è finito, poiché gli stessi in
sediamenti industriali sono 
sorti in modo disordinato e 
irrazionale, avendo trovato 
come loro unica ragione i 
vantarci ricavati dalla frui
zione dei contributi e dei mu-

Un primo bilancio a trenta giorni dall'insediamento della amministrazione provinciale 

«Eliminare i guasti e le clientele 
•** " 4' - ' - "- 1 * 

primo compito per la nuova giunta» 
Per avviare un diverso modo di governare occorr e fare i conti con la pesante eredità lasciata da 
30 anni di potere de - L'impegno della giunta per risolvere i problemi drammatici dell'occupazione 

H profondo cambiamento 
verificatosi tra !e forze poli
tiche della provincia di Lati
na dopo il 15 «iugno ha fat
to re; :s trare una svolta sto
rica: dopo 30 anni di ininter
rotta gestione democristiana 
si è costituita alia Provincia 
di Latina una giunta demo
cratica composta dal PCI-
P S I P S D I e PRI. I-a DC >i 
è autorscìusa. nonostante ab
bia contribuito a redigere il 
programma politico ispiratore 
della nuova giunta. Ha solle 
vato vecchie pregiudiziali 
ideologiche nei confronti del 
PCI, tentando fino all'ultimo 
di incrinare la vo'.ontà Jm-
taria dei partiti costituitisi in 
giunta, ricattando i suoi ex 
alleati, oppure cercando di 
fare loro proposte per una 
migliore spartizione del po
tere. 

A tale riguardo è sisrnifica-
tivo quanto hanno ribadito I 
consiglieri socialdemocratici e 
repubblicani al primo consi
glio < rinnovato»: che cioè 
pur entrando nelle passate 
amministrazioni, la DC 11 ave
va sistematicamente esclusi 
dalla effettiva gestione, go
vernando in modo clientelare 

e accentratore. Ben altro ruo
lo il PSL il PSDI e PRI 
hanno ora nella giunta demo
cratica: il presidente Infatti 
è il repubblicano Del Balzo 
e un altro repubblicano è as
sessore alla sanità. Due gli 
assessori socialdemocratici 
(lavori pubblici, sport-turi
smo. e contenzioso); due an
che el; assessori socialisti 
(assistenza e pubblica istru
zione» e tre gli assessori co
munisti (personale, bilancio e 
prozrammazione. agricoltu
ra ) . 

I primi trenta giorni di vi
ta della nuova giunta demo
cratica sono s tat i condiziona
ti da una serie di difficol
tà Lasciate in eredità dai gua
sti della gestione democristia
na. SI sta lavorando per rias
sestare il bilancio del 1975 
poiché la finanza locale ha 
effettuato un taglio di due 
miliardi e mezzo, vale a dire 
circa il 50 per cento del mu
tuo a pareggio. Vi è s ta ta 
la necessità di approvare il 
bilancio per il 1976. poiché 
l'immobilismo della DC ave
va addiri t tura lasciato l'am-
ministrazione senza bilancio 
fino al 1S maggio scorso. At

tualmente la giunta è impe
gnata a smaltire gli arre
trati accumulati non solo ne
gli ultimi sei mesi di crisi 
politica, ma nelle att ività del
le precedenti amministrazio^ 
ni: basti pensare alla neces
sità di istruire i provvedimen
ti relativi alla tassa di con
cessione di spazi e aree pub
bliche (le pratiche giacenti 
sono circa 20.000). 

Ma i guasti trovati sono 
moltissimi: dopo un mese d: 
attività la eiunta non riesce 
a conoscere l 'ammontare de: 
debiti e il flusso delle en 
t rate . Inoltre non esiste un 
inventario delle opere in pro
gettazione e in esecuzione. La 
giunta si trova a pagare og
gi i debiti e ì contributi in 
materia di assistenza riguar
dant i i bilanci 1973 74 

Vi è inoltre la necessità 
di riordinare gli uffici. Indi
viduando quali sono le opera
zioni amministrative e le 
mansioni di ciascun impiega
to. II personale è s ta to la
sciato per decenni in uno sta
to di precarietà per quanto 
riguarda lo 6tato giuridico ed 
economico: vi sono alcuni di
pendenti che dopo anni di la

voro si trovano ancora nella 
situazione di avventizi e quin
di non ancora immessi in 
ruolo. Per tut to questo il la
voro della nuova giunta non 
ha molta risonanza all'ester
no, ma certamente l'opera di 
riordino, di organizzazione sa 
rà produttiva per i grandi 
impegni de! futuro: i com
prensori. i piani per l'agri
coltura. i distretti scolastici. 
Je Unità Sanitarie locali, la 
programmazione scolastica 
ecc. La nuova giunta ha or 
gani zzato un convegno per il 
decentramento culturale e un 
incontro per dare un contri
buto al programma della nuo
va azienda regionale dei tra
sporti. 

L'impegno è che nel perio
do luglio-dicembre 1976. la 
giunta si sforzerà perchè 11 
consiglio — articolato com'è 
in commissioni — sia impe
gnato a prendere iniziative 
per la ripresa e lo sviluppo 
produttivo, con particolare ri
ferimento alla situazione oc
cupazionale dei giovani e del
le donne, per la riforma della 
finanza pubblica anche con 
una serrata lotta agli spre
chi. 

luì a lungo termine e a tas
so agevolato elargiti senza al
cun controllo dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. Non è un ca
so infatti che i vari Andreot-
ti. Cervone. Bernardi e altri 
esponenti di minore calibro 
della DC vadano in giro per 
la provincia ad esercitare una 
sorta di ricatto agli indu
striali per la * prosperità lo 
ro concessa » e che e verreb
be tolta dai comunisti * dopo 
il 20 giugno! 

Eppure sono sotto gli occhi 
di tutti le conseguenze nega 
tive di una trentennale poli
tica democristiana che ha 
permesso e incoraggiato « la 
rapina » dei fondi pubblici da 
parte di avventurieri: il 15r< 
delle fabbriche insediate a 
Latina dopo qualche anno ha 
chiuso i battenti a causa del
lo stato di precarietà e di 
fragilità delle basi struttura
li delle industrie e del loro 
completo scollegamento dal 
resto della realtà economica 
della provincia. Altro che 
* miracolo economico»! Centi
naia di migliaia di miliardi 
sono finiti in mano ad avven
turieri che spesso dopo aver 
gettato sul lastrico migliaia 
di famiglie, sono scappati al 
l'estero, assolutamente indi
sturbati: ultimo in ordine di 
tempo il proprietario dell'Ku 
ropa confezioni di Latina. I.c 
conseguenze di tali- politica 
sono pagate dai lavoratori. 
dai cittadini, dalia collettività 
nel suo insieme. Occorre oggi 
infatti affrontare i seguenti 
problemi: 

I | il gonfiamento abnorme 
e il conge^tionamento totale 
dei centri urbani di Aprilia, 
Cisterna e Latina. attanaglia
ti da una serie di problemi 
drammatici (casa, scuola. 
asili nido, trasporti, ospeda
li. servizi culturali e ricrea
tivi ecc.): 

| | la desradazione economi
ca e sociale della zona dei 
Lepini e della zona mer;d;o 
naie, vale a dire di tutta la 
restante p a n e della prò 
\ incia: 

I | lo spopolamento delle 
campagne e il conseguente 
impoverimento dell'agricoltu
ra per via della fuaa de: brac
cianti e dei contadini dalla 
terra, attraiti dal miraggio 
di un posto di lavoro nelle 
fabbriche: 

| | contrapposizione dello svi
luppo industriale alle esigen
ze di sviluppo complessivo del 
resto dell'economia (agricol
tura e turismo): 

j \ il pesante costo econo
mico. sociale ed umano fat
to pagare alla collettività e 
particolarmente ai lavoratori 
costretti a percorrere ogni 
mese migliaia di chilometri 
dal luogo di residenza al luo
go di lavoro per guadagnarsi 
il salario. 
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PROCESSI UNITARI 
E LINEA ELETTORALE DC 
Giunte di larghe intese: 

Comune di Terracirid 
Comune di Cisterna 
Comune di Pontinia 
Comune di Castelforte 

Enti locali in cui il programma è comune fra le 
forze democratiche: 

amministrazione provinciale di Latina 
Comune di Fondi 
Comune di Sonnino 

Negli altri comuni, dopo ripetuti incon
tri fra le forze politiche democratiche, 
un confronto di tipo nuovo si va instau
rando, rendendo possibile lavorare po
sitivamente. 

Sumcrusc amministrazioni comunali, le comunità mon
tane per i loro fini programmatici e di intervento, i 
consorzi industriali e quelli culturali non possono essere 
gestiti senza un rapporto corretto ed una collaborazione 
fra tutte le forze democratiche. La linea di rottura e di 
scontro perseguita dalla DC in questa campagna eletto
rale non solo impedisce uno sforzo unitario per superare 
la crisi, ma riscliia di annullare gli sforzi fatti, getta 
nell'immobilismo le strutture democratiche e gli strumenti 
di intervento, condanna al commissariamento tutte le 
situazioni difficili. 
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VOTA 
PCI 

e operaie, e la crescita demo 
cratica in larga parte del 
ceto medio — il MSI ha per 
so notevolmente la forza e 
il consenso di cui per molto 
tempo ha goduto a Latina e 
provincia. 

Pieno di notabili, potenti 
economicamente, e spesso in 
un rapporto di intercambia 
bilìta con la DC nei posti 
chiave della vita pubblica. 11 
partito neofascista ha escr 
citato potere e influenza. 
stringendo legami con gruppi 
eversivi, alimentando centra
li di provocazione antidemo
cratica 

Un'opera instancabile cii ti e 
nuncia e venuta dal movi 
mento democratico (ad c:-em 
pio con i libri « neri » elabo 
rati dall'ANPI. e dalla fede 
razione del PCI»; si sono re 
gistratc puntualmente a par 
tire dal '71 le aggressioni 
squadristiche. le violenze con 
t io ì lavoratori e le sedi de. 
partiti democratici, indican
do le responsabilità dirette 
del MSI. di alcuni noti diri 
genti e ì legami tra le squa 
dracce e determinati ambien 
ti industriali. Di fronte a tut
to ciò. grave è s ta ta la man
canza di determinazione da 
parte delle autorità dello Sta 
to, e in alcuni casi si sono 
verificati anche episodi d; 
tolleranza verso i responsa 
bili, denunciati e riconoscili 
ti. delle provocazioni. 

E" nota la torb.da si tua/io 
ne esistente ad Apnlia. Sa 
baudia e San Felice Circeo. 
che da anni sono legati con 
le centrali della violenza e 
della eversione a livello na 
zionale. E' m queste zone che 
ì vari Saccucci. Caradonna. 
Itomu.tldi trovano la Viano 
valanza IXT le loro azioni -

un.i manovalanza che si as 
soggetta ni punto di pren 
der.si tutta la responsabilità 
delle azioni delittuose (è il 
ca.so di Allatta, fatto passa 
re addirittura come « pazzo>• 
e ohe può quindi essere faci! 
mente «scaricata». 

A tut to questo fa riscontro 
la latitanza e l'incapacità rie'. 
MSI di dare risposta ai gran 
di problemi della gente. .< 
Latina e provincia 

Dal PCI. dalla sua propo 
sta concreta e unitaria, da! 
suo lavoro nella citta, per rea 
lizzare luoghi di incontro e 
occasioni stimolanti sul pia 
no culturale, è venuta al con 
trarm costruendosi una ipo 
tesi di lavoro che indica una 
prospettiva di pulizia morale 

il e di certezza sociale CUI lo 
ste-sa base tradizionale de. 
MSI — in paincoiare la coni 
ponente g.ovanllc e popolare 
— e; sembra non essere in 
scnsih.le proprio in questa 
tornata elettorale. 

Le indicazioni del nostro partito per la ripresa economica e produttiva 

Le linee del programma 
per nuovi obiettivi di sviluppo 
Î a crisi economica e so 

ciale del paese è giunta a un 
punto tale da richiedere per 
la sua soluzione un profon
do cambiamento nella dire
zione politica. 

Una nuo\a direzione politi 
ca unitaria come ind.ca il 
PCI avrebbe ia forza di in 
d.nzzare ver<-o nuovi obbirt 
m i di sviluppo la program
mazione e l'intervento regio 
naie, con la nuova legge per 
il Mezzogiorno, e con i nuo 
vi processi aperti nella rete 
delle autonomie locali, rivi
talizzate dopo lì 15 giugno. 

Ecco, in sintesi, alcuni 
obbiettivi del movimento di 
lotta in provincia di Latina, 
indicati da! PCI: 
A superamento del nucleo 

industriale Formi a Gae
ta e realizzaz.one dell'area 
industriale da Fondi al Ga-
rigliano; 
À realizzazione del porto 

commerciale di Gaeta; 

£ > revisione e finanziarne™ 
to dei progetti per la ir

rigazione della piana di Ca
stelforte: 
£ k decollo delle comunità 

montane e redazione de! 
programma per la foresta
zione di tutta la fascia col
linare e montana: 
£•* f.nanziamento e reahz-

zazione delle strutture 
agricole: caseificio sociale 
dell'Amareno, cantina socia 
le di Cori, Apnlia e Saba li
dia, frantoio soc.ale di Son 
nino, centrale ortofrutticola 
di Sezze; 

£& decollo del nucleo indu
striale di Mazzocchio ed 

in primo luogo delle infra
strutture programmate e fi
nanziate; 
A ampliamento diversifica -

zionc produttiva e tra
sformazione a ciclo continuo 
dell'industria Cirio; 

f \ la regionalizzazione e ù 
potenziamento del parco 

del Circeo; realizzazione dt l 
parco della Scmprevisa; 
£V revisione generale della 

bonifica pontina, realiz
za'ione del canale pedemon
tano dtlle afque alte, realiz
zazione d: un progetto gene 
rale per il disinquinamento 
delle acque in agro pontino: 
flj) realizzazione delle ter 

me di Fogliano; 
ffk redazione da parto dei 

comuni magg.on di un 
piano straordinario per ledi 
ima abitativa, scolast.ca e 
sanitaria: 
/ t i redazione di un proget 

to provinciale per il re
cupero e la sistemazione del
la pesca costiera da Torre 
Astura al Gangliano; 
fò redazione di un piano in

terregionale «lei porti tu
ristici all'interno del quale 
lavorare per potenziare que
ste strutture nella provincia. 
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